
Si può intervenire su boschi appartenenti a parchi di ville e abitazioni rurali? 

Ai sensi degli articolo 2 del bando non è consentito intervenire nelle porzioni di bosco di pertinenza di ville, 

palazzi e abitazioni rurali in quanto le funzioni di prevenzione sono rivolte a superfici boschive di particolare 

interesse pubblico e di estensione rilevante.  

Per determinate tipologie di intervento - quali ad esempio tra le infrastrutture di protezione le opere 

finalizzate alla realizzazione di punti di approvvigionamento - si può operare anche al di fuori dalle superfici 

boscate, purché siano funzionali al raggiungimento degli obiettivi della Misura. 

Quali sono le imprese titolate ad eseguire lavori forestali pubblici? 

Le imprese autorizzate ad eseguire interventi pubblici nel settore forestale quali tagli del bosco, 

avviamento, diradamento, sfollo e ogni altro intervento di utilizzazione totale o parziale di un soprassuolo 

boschivo sono esclusivamente quelle iscritte negli elenchi attualmente conservati presso i Gruppi 

provinciali Carabinieri Forestali a seguito dell’assorbimento di funzioni e personale del Corpo forestale dello 

Stato nell’Arma dei Carabinieri, ai sensi del Dlgs n. 177/2016 , anche attraverso l’istituto dell’avvalimento di 

cui all’articolo 89 del Dlgs 50/2016. 

Un soggetto privato che gestisce un bosco di latifoglie di proprietà pubblica per la valutazione del 

contributo da richiedere può presentare un progetto in cui utilizza l’analisi sintetica prevista dal 

prezziario? 

No, ai sensi dell’art. 5 del bando, tabella 3, nel caso di boschi di latifoglie di proprietà pubblica gestiti da 

privati, il richiedente deve necessariamente ricorrere alla stima analitica dei costi e dei ricavi per definire il 

contributo concedibile ad ettaro. Nel caso di boschi di conifere di proprietà pubblica, gestiti da un soggetto 

privato, il richiedente può ricorrere alla stima sintetica o alla stima analitica. 

Quale documento deve essere consultato per verificare se l’area in cui si intendono realizzare gli 

interventi di prevenzione dei danni da incendi boschivi rientra in quelle ammesse a finanziamento? 

La classificazione del rischio incendi per ogni Comune del Lazio è presente all’interno del Piano Antincendio 

della Regione Lazio, disponibile sul sito web regionale al link: 

http://www.regione.lazio.it/rl_protezione_civile/?vw=contenutiDettaglio&id=65 

Al capitolo Previsione e al paragrafo La zonizzazione del rischio, pagina 226, si trova la classificazione dei 

Comuni. I Comuni finanziabili per interventi di prevenzione dei danni da incendio sono quelli che si trovano 

nelle aree ricadenti in zone a rischio medio, rischio alto e rischio molto alto. Il punteggio sarà attribuito solo 

agli investimenti proposti in zone a rischio incendio alto e molto alto come previsto all’articolo 10 del 

bando, rubricato criteri di selezione e modalità per la predisposizione delle graduatorie. 
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